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Al Castello Rinviati gli Stati Generali del Grignolino

Patrimonio Unesco
“Cosa si può fare?” 

Weekend Riaprono gli stand delle Pro Loco. Sul palco Stefano Corona e Fabrizio Guidi

La “Festa del Vino” replica
Sabato e domenica, al Pavia, cene, pranzo e tanta musica

��  CASALE  MONFERRATO

Non è trascorso molto tempo 
dall’ultimo brindisi della Festa 
del Vino, ma da oggi si pensa 
già al prossimo fine settima-
na: «Ancora molti gli appun-
tamenti della Festa del Vino 
del Monferrato – ricorda l’as-
sessore Daria Carmi – per un 
programma ricco di iniziative 
per tutte le età, oltre ad alcuni 
importanti approfondimenti su 
temi di assoluta attualità per il 
territorio, come quelli trattati 
in Paesaggio, Unesco e Infernot. 
Il bel tempo, invece, ha fortuna-
tamente permesso ai produttori 
vitivinicoli di iniziare la ven-
demmia, quindi gli Stati Gene-
rali del Grignolino, previsti per 
sabato 27, saranno rimandati 
a data da destinarsi, perché per 
noi la presenza dei produttori e 
dei diretti interessati dell’argo-

del Paesaggio per il Monfer-
rato e l’Astigiano e Professore 
Associato del Dipartimento 
di Scienze agrarie, Forestali e 
Alimentari dell’Università de-
gli Studi di Torino, parlerà su 
Cosa si intende per paesaggio?;
Roberto Maestri, presidente 
del Circolo Culturale “I Mar-
chesi del Monferrato”, Ricerca-
tore ed esperto di storia terri-
toriale, su La storia, narrazio-
ne e riflessione sull’identità del 
Monferrato; Mimmo Ravetti, 
consigliere regionale su La 
Regione Piemonte e il coordi-
namento dei patrimoni Une-
sco; Ernesto Berra, assessore 
Provinciale alla Pianificazione 
Territoriale - Sviluppo ed Atti-
vità Economiche su Pianifica-
zione territoriale del Monfer-
rato; Gian Franco Comaschi, 
presidente dell’Associazione 
per il Patrimonio dei Paesaggi 
Vitivinicoli di Langhe-Roero e 
Monferrato su Riconoscimento 
Unesco: Che fare?; Massimo 
Carcione, esperto affiliato al 
Cestudir - Centro Studi sui Di-
ritti umani, Università di Vene-
zia Ca’ Foscari su I Comuni del 
patrimonio Unesco: aspettative 
e timori; Enrico Ercole, pro-
fessore Associato del Dipar-
timento di Giurisprudenza e 
Scienze Politiche, Economi-
che e Sociali Università del 
Piemonte Orientale Prospet-
tive turistiche, potenzialità e 
criticità; Vittorio Falletti, pro-
fessore in Economia dell’Arte 
all’Accademia Albertina delle 
Belle Arti di Torino ed esper-
to di marketing culturale su 
L’auto narrazione, il marketing 
culturale e gli strumenti per fa-
cilitare l’accessibilità.
Il convegno è stato promosso 
insieme alla Regione, alla Pro-
vincia, all’Associazione per il 
Patrimonio dei Paesaggi Vitivi-
nicoli di Langhe-Roero e Mon-
ferrato nell’ambito della 53a 
Festa del Vino del Monferrato.    

mento è fondamentale». 
Si terrà dunque oggi, vener-
dì 26, dalle ore 15,30 alle ore 
19,30 nelle sale del secondo 
piano del Castello del Monfer-
rato, il convegno di importanza 
regionale dal titolo Paesaggio, 
Unesco e Infernot, aperto agli 
operatori dei settori Turismo e 
Promozione del territorio, stu-
diosi, ricercatori e tutti coloro 
che vorranno portare il proprio 
contributo durante la tavola 
rotonda finale. Un pubblico 
confronto su criticità e aspet-
tative, sulle sfide che la recen-
te nomina Unesco comporta. 
Dopo i saluti istituzionali 
del sindaco Titti Palazzetti, 
dell’assessore all’Ambiente Lu-
ca Gioanola e della onorevole 
Cristina Bargero, l’assesso-
re Daria Carmi modererà gli 
interventi: Marco Devecchi, 
presidente dell’Osservatorio Un momento di convivialità durante il primo weekend della Festa del Vino di Casale

Al Salone Tartara Aperta ancora un weekend: si trasformerà in un Museo?

La mostra “Monferrato Doc per l’Unesco”

��  CASALE MONFERRATO

Ricominciano domani, sabato 
27 settembre, gli appuntamen-
ti del secondo weekend di Fe-
sta del vino, dopo il successo 
della prima “manche” che ha 
visto spopolare i menù delle 
Pro Loco e delle associazioni 
del territorio, le mostre e gli 
eventi collaterali, presi d’as-
salto da oltre 25mila persone. 
Ma se il weekend “inaugurale” 
della kermesse si è rivelato di 
successo, alte rimangono le 
aspettative su sabato 27 e do-
menica 28. 
Per chi vorrà godersi le già gu-
statissime e gustosissime spe-
cialità delle Pro Loco e delle 
associazioni del territorio, il 
Mercato Pavia ospiterà anco-
ra  i 22 stand, “assediati” negli 
scorsi giorni: Comitato Folklo-
ristico Asiglianese, Pro Loco 

di Balzola, Pro Loco di Borgo 
San Martino, Pro Loco Cami-
nosport, Pro Loco di Casale 
Monferrato, Pro Loco di Co-
niolo, Pro Loco di Gabiano, 
Pro Loco di Grana, Pro Loco 
di Morano sul Po, Pro Loco 
Mottese, Pro Loco di Occi-
miano, Pro Loco di Ozzano 
Monferrato, Associazione Po-
lisportiva Quarti, Pro Loco di 
Pontestura, Pro Loco di Pra-
rolo, Associazione Polispor-
tiva San Maurizio, Pro Loco 
Sansalvatorese, Pro Loco di 
Terranova, Comitato Vecchia 
Porta Casale, Gruppo Cul-
turale Rione Praiet di Cre-
scentino, Pro Loco Villami-
roglio, e Pro Loco Frassinello 
Monferrato.
E dopo le colorate esibizioni 
degli Sfera, Belen Lopez, gli 
Area Protetta e degli imman-
cabili fuochi d’artificio, nelle 
prossime serate, orecchie tese 
per Stefano Corona, diretta-
mente dal palco di The Voice 
of Italy, sabato, e l’ Orchestra 
spettacolo Fabrizio Guidi - Ac-
cademia, che proporrà una se-
rata di liscio,  musica anni ‘60 
e balli di gruppo, domenica.
Ma la Festa del Vino al Merca-
to Pavia riserva altri appunta-
menti per grandi e piccini, a 
partire da sabato con il Mini-
basket maschile e femminile, 
a cura della A.S.D. “Olympia 
Basket 2000”, dalle 17 alle 19, 
l’esibizione di arti marziali Ka-
rate - Aikido a cura di Na Ka 
Ryu 1965 dalle 17 alle 18,30, 
mentre dalle 20,30 alle 21,30 
sarà la volta dell’esibizione di 
spade laser a cura dell’associa-
zione Jedi Generation. 
Domenica si ricomincerà al-
le 10 con la pallavolo a cura 
dell’Associazione Polisportiva 
Dilettantistica e si proseguirà 
dalle 17,30 alle 19 con l’esibi-
zione di danza a cura di A.S.D. 
Danzarte.

Diana Zogno

L’Asd Artistica apre l’anno sportivo
con l’esibizione alla Festa del Vino

�� L’anno sportivo delle allieve dell’Asd Artistica 
Casale si apre con l’esibizione alla Festa del Vino: 
domenica 28 dalle ore 17,30 una trentina di atlete 
dell’associazione sportiva di ginnastica artistica daranno 
un “assaggio” di questa disciplina, alternandosi in 
esercizi collettivi a corpo libero, percorsi ludico-motori e 
carrellate acrobatiche. Intanto sono iniziati i corsi presso 
la palestra del Sobrero con lezioni di prova gratuita!

Gli allievi dell’Istituto Soliva
sabato 27 per la Festa del Vino
�� Un paio di gruppi degli allievi dei corsi di moderna 

dell’Istituto Soliva saranno ospiti alla Festa del Vino 
di Casale. Sabato 27 settembre dalle 17 alle 18 
animeranno lo spazio del Mercato Pavia. Tra i giovani 
ci sarà anche Laura Loconte, di nove anni e mezzo, che 
ha già partecipato alle manifestazioni di Castrocaro e 
Moncalvo, preparata dalla maestra Daria Triglio.

Il “Festival dei giovanissimi”
domenica 28 al Mercato Pavia
�� Domenica 28 al Mercato Pavia dalle ore 14,55 a 

Casale “Festival dei giovanissimi”. La gara canora è 
divisa per categoria. Dai 7 ai 9 anni Federico Temporin 
e Eleonora Temporin proporranno “Tarzan lo fa”, 
Matilde Frasson “Limpido”, Marta Montiglio “Pedro 
pe”, Gaia Fintini “Come un pittore”, Valeria Mititelu 
“Tappeto di fragole”. Per la categoria 10 anni: Sara 
Montiglio con “Montagne verdi”, Giulia Senno “Non 
credo nei miracoli”, Iris Lanzo “L’essenziale”, Angela 
Gabriella Acosta Guillen, Arianna Pomasan, Majar 
Adimi “Controvento”. Per la categoria 11 anni: Alessia 
Biginelli “La mia città”, Giulia Marchese “Ma che freddo 
fa”, Greta Taraj “Dimentico tutto”, Martina Calvaruso 
“Doppiamente fragili”. Durante il festival ci sarà la 
premiazione del concorso “La nota” con le squadre 
capitanate da Federico Marchese, Enrico Sperone, 
Andrea Tiberga.

Le letture private al Castello
proposte da cinque artisti teatrali
�� All’interno degli eventi organizzati in occasione 

della Festa del Vino, domenica 21 cinque attori teatrali 
hanno proposto le “letture private”. Con una scelta di 
cinque playlist di quattro “pezzi” gli attori hanno dato 
vita ad un vero e proprio juke box letterario come l’ha 
definito Massimo Miglietta accompagnatore ufficiale 
dell’iniziativa, proposta da Daniela Desana e promossa 
dagli Amici della Biblioteca. Sparsi in diversi angoli delle 
Sale Chagall si udivano voci e sonorità che lanciavano 
lo spettatore in mondi fantastici, come quello di Alice 
nel paese delle meraviglie oppure lo catapultavano nel 
paesino di Brescello con i racconti di Don Camillo.

Successo per le due manifestazioni

La cultura sposa il vino
con Bollicine d’arte
e Tavolozza Settembrina

La Tavolozza Settembrina (in alto) e Bollicine d’Arte (in basso)

��  CASALE MONFERRATO

Calici alzati alla Festa del Vi-
no anche per brindare alla 
collettiva di pittura “Bollicine 
d’Arte”, organizzata dall’asso-
ciazione culturale “Dire Fare 
Disegnare”. La curatrice dell’e-
sposizione, Cecilia Prete, si è 
mostrata entusiasta «per i com-
menti positivi e l’attenzione che 
il pubblico ha dedicato ai 150 
quadri dei suoi allievi, allestiti 
nei giardini davanti al Teatro 
Municipale. Un passaggio ed 
un’affluenza continua di visita-
tori davvero interessati a vivere 
la città e il bello che sa offrire. ».
Successo anche per la Tavoloz-
za settembrina mostra sotto i 

Portici Lunghi di via Roma a 
cura del “Ravasenga”: Ernesto 
Accornero, Aro Maria Altieri, 
Enrico Bargero, Davide Ber-
tin, Modesto Bicocca, Giulia 
Boccalatte, Ivaldo Carelli, 
Andrea Casalone, Gianpao-
lo Cavalli, Simona Cici, Giu-
liana D’Adda, Andrea Desa-
na, Luciana Ferraris, Carla 
Gamba, Ernesto Giorcelli, 
Leonardo Ippolito, Silvana 
Lo Giacco, Raffaella Marotto, 
Roberto Mauri, Mario Mazza, 
Eugenio Patrevita, Fernan-
da Pessina, Renato Pugno, 
Mauro Raiteri, Maria Luisa 
Rivolta, Gianfranco Salvado-
ri, Rosa Sciarabba, Noemi Za-
ni, Piero Zannol.
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� Un museo del vino collocato al Castello di Casale: è questo 
il grande obiettivo finale del percorso che ha portato alla rea-
lizzazione, al Salone Tartara, della mostra “Monferrato Doc per 
l’Unesco” durante le due settimane di Festa del Vino. A raccon-
tarci i dettagli dei vari progetti attualmente in campo nel settore 
vitivinicolo è Andrea Desana. «La mostra costituisce la naturale 
prosecuzione di quella allestita al Castello per il 50° della Doc.  
Abbiamo trovato una collaborazione del tutto naturale con il 
Consorzio Avversità Atmosferiche, MeMo, l’Ecomuseo della Pietra 
da Cantoni di Cella Monte e l’Istituto Leardi». Il titolo della mo-
stra ha voluto racchiudere in sé e attualizzare gli attuali orizzonti 
della promozione viticola monferrina: c’è la parola “Monferrato”, 
a definizione del nostro territorio; c’è la “Doc”, una pietra miliare 
nella storia vitivinicola e legislativa nazionale elaborata dal se-
natore monferrino Paolo Desana nel 1963 e per la quale Casale, 
dice il figlio Andrea, dovrebbe «andare fiera di aver dato i natali»; 
c’è, infine, l’“Unesco”, l’attuale prospettiva di rilancio del Mon-
ferrato: «È un momento magico, un’occasione unica: dobbiamo 
lavorare per meritarci questa nomination e riuscire poi a man-
tenerla». All’interno della mostra, diversi pannelli realizzati da 

Riccardo Coppo illustrano la storia del vino fino alla legge sulla 
Doc, passando attraverso quelli che, secondo Desana, costitu-
isce il pantheon vitivinicolo monferrino (“I 4 moschettieri del 
vino”, nello spettacolo “In vino veritas” ideato da Giorgio Milani 
per il 50° della Doc): Giuseppe Antonio Ottavi, Federico Marti-
notti, Arturo Marescalchi e Paolo Desana. A coronare il quadro 
si è inserito MeMo, un progetto ideato dall’associazione “C’era 
una volta Villamiroglio”, che racconta il Monferrato attraverso 
un database fruibile in tutta la rete di immagini e documenti 
relativi alle nostre colline. «È un progetto – ci ha spiegato il pre-
sidente Massimo Biglia – che arriverà a coinvolgere anche le 
scuole e i ragazzi affinché la memoria rimanga viva nelle future 
generazioni».  Ma, come si diceva in apertura, la stella polare del 
lavoro sinfonico delle organizzazioni coinvolte nel progetto, è la 
trasformazione di tutto ciò in un museo permanente: «Casale è 
la capitale del Monferrato – spiega Andrea Desana – e il Castello 
sarebbe la sede ideale di un museo permanente del vino. C’è poi il 
Fondo Ottavi, un patrimonio culturale di enorme valore costituito 
da volumi da tutto il mondo, un patrimonio da rendere fruibile». 

Mattia Rossi
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